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Mari a rischio 
Ultimo disastro 
l'incendio 
nel Bosforo 
Ecco una cronologia del più gravi 
disastri ecologici causati da 
petroliere negli ultimi anni. 
U aprile 1991 • Nel Tirreno, tre 
miglia al largo di Arenzano 
(ponente ligure), sulla petroliera 
cipriota -Haven- scoppia un 
Incendio, seguito da esplosioni 
Oltre 10.000 tonnellate di petrolio 
finiscono in mare. 3 dicembre 
1992 • La petroliera greca 
•Aegeum Sea-, con a bordo 80.000 
tonnellate di greggio, urta II molo 
del porto de La Coruna e affonda- si 
forma una macchia di petrolio 
lunga 30 chilometri e larga due. 5 
gennaio 1993 • La petroliera 
liberiana -Braer- finisce, sulle 
rocce di Sumburgh Head, nelle 
Isole Shetland: 85.000 tonnellate 
di petrolio si perdono in mare. 20 
gennaio 1993 • Nello stretto di 
Malacca la petroliera danese 
•Maersk Navigator-, con 250.000 
tonnellate di petrolio prende fuoco 
e perde II suo carico di greggio. 13 
marzo 1994 - nel Bosforo, la 
petroliera -Nassya», con a bordo 
98.600 tonnellate di greggio, si 
scontra con il mercantile 
•Shlpbroker»: 30 marinai muoiono, 
parte del carico di petrolio finisce 
In mare. Il Bosforo rimane chiuso 
quattro giorni. 
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La prua danneggiata della petroliera degli Emirati dopo la collisione con la petroliera panamense 

Collisione tra due petroliere 
Allarme per la marea nera nel Golfo di Oman 
Diecimila tonnellate di greggio si sono riversate 1 altra 
sera nel Golfo di Oman dopo una misteriosa collisione 
tra due petroliere una con bandiera panamense e 1 al
tra degli Emirati arabi uniti Non vi sono state vittime né 
esplosioni a bordo delle due unità ma la preoccupazio
ne, per il disastro ambientale è molto forte La macchia 
di greggio, comunque è ancora al largo «Greenpeace» 
7 mila navi pericolose solcano ì man ogni giorno 

NOSTRO SERVIZIO 

• DUBAI La chiazza e larga due chilometri 
quadrati Per fortuna che e è il vento che soffia 
forte e che tiene lontano dalla costa il greggio 
fuonuscito dalle sette alle diecimila tonnellate 
mentre molte lance antinquinamento tentano 
di circoscrivere ì danni con barriere galleggianti 
Elicotteri rimorchiatori guardacoste sono sul 
posto nella zona del mar Arabico quasi 15 chi
lometri dalla costa di Fujairah (uno degli Emi 
rati arabi) dove I altra notte e avvenuta la colli
sione tra due tanker a pieno carico E diciamo 
subito che I incidente ha cusato il p.u grave 
danno ambientale nella zona dalla fine della 
guerra Iran-lrak del 1980-1988 quando si attac 
cavano anche le petroliere 

La collisione è avvenuta I altra sera alle 
22 15 ora locale (in Italia erano le 20 15; a cir 
ca dieci miglia al largo del porto di Fuiairah sul
la costa orientale degli Emirati quando stando 
almeno alla versione ufficiale la superpetrolie
ra «Seki» quasi 300mila tonnellate di stazza 

bat'ente bandiera pa 
namtnse e andata a 
urtare contro la «Bav 
nunah di57milalon 
ncllate registrata noi 
1 albo marittimo dot.li 
Emirati arabi uniti La 
Seki aveva caricato 

greggio d ili isola in 
niana di Kharg ed ora 
diretta in Giappone 
Via altre fonti sosten-
gono che la superpe
troliera saiebbe stata 

sfondata a babordo della Bavnunah che ten 
tando di superare a prua la Seki con una ma 
novra decisamente insolita per il codice marini 
mo e avrebbe perso greggio da uno solo dei 
suoi serbatoi rimanendo in condizioni di buo 
na navigabilità 

Incidente misterioso 
L incidente comunque date anche le condì 

zioni di visibilità che erano perfette e del maro 
che era calmissimo e al momento molto miste 
noso tant 0 vero che esistono due versioni di 
stinte Ma va anche aggiunto che le cause del 
I insolita collisione non sono state chiarite an 
che perchè al momento tutti gli sforzi sono 
concentrati a eircosenvere con i galleggianti la 
macchia di greggio attualmente localizzati a 
circa 60 miglia a sud dello stretto di Hormuz 
una delle rotte mondiali più frequentate da gì 
gantesche petroliere che si approvvigionano in 

Iran e nei paesi petroliferi arabi del Golfo e da 
dove ogni giorno passa circa un quinto delle 
forniture mondiali di petrolio per poi procedo 
re alla bonifica dt Ilo specchio di mare intcros 
salo II traffico navale nonostante la collisione 
ieri comunque è stato perfettamente regolare 

A bordo delle duo nav non ci sono state vitti 
me ne esplosioni ne principi di incendi Lequi 
paggio delle due unita ò rimasto a bordo In un 
comunicato diffuso a Hong Kong dalla società 
armatnec della »Scki la World Wide Shipping 
Agencv si dice che soltanto una piccola quan 
tita di greggio e fuoriuscita dalle stive la situa 
zionc si e poi normalizzata e non vi sono più 
state perdite del carico In realta ancora ieri 
mattina mancavano lance in grido di pompare 
e immagazzinare il petrolio 

A Dubai le fonti portuali hanno espresso forti 
preoccupazioni per I ambiente messo in peri 
colo due settimane fa anche dall incidente toc 
cato alla superpetroliera greca -Stolidi che pre 
se fuoco provocando anche la morto di venti 
membri dell equipaggio Li Stolidi porse mol
to del suo carico di un milione e mezze» di banl 
di greggio rimanendo bloccata in mezzo al ma 
r- arabico Attualmente clpoo aspre controver 
sic e tram ita verso uno scalo iraniano e sta at 
ti iversando lo strotto di Hormuz 

La collisione dell altra notte e solo 1 ultima di 
una lunga «scia di sversamenti che hanno la 
sciato il segno nei man od e il risultato di una ir 
responsabile industria petrolifera Lo a'ferma 
«Greenpeace secondo cui I emergenza protro 
lio coinvolge 68 milioni di tonnellate di petrolio 
che viaggiano a bordo di invi sugli oceani in 

ogni momento lSOmila toniteli ite che s di 
sperdono in mare ogni anno 2 milioni e mezzo 
di tonnellate di petrolio elle finiscono negli 
Oceani ogni anno a seguito delle opera/ioni di 
routine di lavaggio Ma non e unta 11 rischio va 
oltre il petrolio In ogni momei lo del giorno in 
fatti secondo i dati di Grccnp'acc ci sono 
settemila n ivi pericoloso che solcano i in in del 
pianeta e che contengono prodotti pctrolifen 
chimici n gas Inoltrf por I organizza/ione am 
bientalista 180 percento degli ineidenli sono 
causati da orrori umani e dal fatto che le navi 
sono ormnai vecchie I età media di quelle oggi 
in circolazione t> di 17 anni 

Allarme di «Greenpeace» 
Non e e dubbio che il nuovo incidente dell al 

tra sera abbia aument ito la convinzione che le 
tanker siano navi a rischio Questi colossi sono 
cortamente navi fragili perchè devono con 
centrare la maggiore quantità di greggio nella 
struttura più leggera accettata dalle norme di si 
curc?za Cosi la stazza della pe'rolier i è passata 
da 120mila a mezzo milione di tonnellate a 
600mila e oltre con lunghezze che su; erano i 
330 metri A questo si aggiunga che solo 530 pe 
trolicre sul totale di 20nnla circa hanno un inter 
capedine sul fondo o per tutt i la struttura che 
evita fuonscitedi greggio in mare Altroclemcn 
to di preoccupazione e I impaccio fisico con cui 
si muovono osi (cimanoquesti colossi un i su 
pertanker ha bisogno di decine o decine di chi 
lometn por compiere un i virata e non meno di 
10 miglia per (cimarsi 

Ap 

Adesione alla «partnership» 
rinviata di qualche mese 

Mosca ora frena 
la marcia 
verso la Nato 
• MOsC\ L n freno della Russia al programma della Nato 
Partnership per la pace I accordo sul conseguimento della 

p ice civile ali intorno del paese e I inaspettata notizia che 
Boris Eltsin dopo un lungo tira e molla sull argomento pò 
Irebbe ricandidarsi alle presidenziali del 1996 Questi i tre te 
mi doni nanti dell incontro del consigliere e portavoce presi 
dcn/ialc Viaceslav Kostikov con la stampa cho si è tenuto 
n ri al Cremlino Organizzato per far conoscere la prima pre 
sa di posizione panoramica del presidente russo da quan
do e tornato domenica scorsa da una vacanza di due setti 
mane a boci sul Mar Nero 

Contranamente alle prevsioni cho davano per quasi cer 
ta già in aprile 1 adesione di Mosca al piano di collaborazio 
ne tra I Alli anza atlantica e i paesi dell Est europeo compre 
si le i \ repubbliche dell Urss il Cremlino ha preso una pau 
sa quantomeno di sei o sette mesi per raggiungere il con 
senso della società ed evitare un danno alla concordia civi 
le kostikov ha citato I opinione di Elfc>m secondo cui la for 
mula della partnership - peraltro già approvata da 13 Stati 
'iacui Ucraina e Bielorussia--non corrisponde al cento per 
cento alle dimensioni e alla potenza politica e militare della 
Russia 

Critiche dal Parlamento 
Non mancano toni critici su questo programma e in gene-

r ile ,ugli orientamenti di politica estera del governo - trop 
pò filoccidentale - in seno al Parlamento Ne ha tenuto con 
to n ri anche il presidente della commissione esteri della Du 
ma Vladimir Lukin che ha avanzato una serie di condizioni 
per associarsi alla partnership non ultima la necessita di 
convincere la Cina che la Russia come paese euroasiatico 
non entra in un blocco mi'itare contro di essa E soprattut 
to occorre raggiungerò un compromesso con i comandi 
delle Forze armate russe assai scettici sulle prospettive sep 
pure non immediate di un integrazione nel sistema del'a 
Nato Ciò significherebbe secondo i generali distruggere il 
propno complesso militare industriale visti i costi supenor a 
A miliardi di dollari dell indispensabile riarmo e dell inserì 
mento nelle stru'ture organizzative Per districare questo gro
viglio di interessi contrastanti Eltsin prende appunto tempo 

Due anni di concordia 
L contemporaneamente avanza sul vnrvinte politico in 

temo Ieri il progetto di un accordo nazionale sulla concor 
dia civile è uscito dalle stanze del Cremlino ed è stato conse 
pndto ai presidenti delle due Camere dell Assemblea federa 
le II documento di sette cartelle che potrebbe essere siglato 
da tutte le principali forze politiche del paese entro la fine di 
aprile rappresenta una specie di Carta della pace chiamata 
a conservare per i prossimi due anni lo status quo I firmatari 
dovranno assumersi I impegno ad astenersi dall emendare 
h Costituzione in senso destabilizzante» e dal promuovere 
cimpagne a favore di elezioni anticipate Inoltre le parti de 
vono riconoscere I obbligo di non usare i giudizi sul golpe 
del 1991 e sugli avvenimenti dell ottobre 1993 come prete 
sto per esasperare i contrasti' e tutti i partiti si impegnano a 
non creare qualunque formazione armata Pena sanzioni di 

una commissione di conciliazione che adotterà misure di 
responsabilità politica nei riguardi dei colpevoli «fino alla lo
ro destituzione oppure estromissione dal parlamento» 

Insomma 1 iniziativa di Eltsin abbozza una moratona 
sullo battaglie politiche a detta del suo portavoce Ma alla 

scadenza di questi due anni ci saranno le elezioni presiden 
ziali Si sbaglia ha affermato Kostikov chi pensa che -il pre 
sidentc lascerà la nave finche non sarà sicuro che il timone 
sta in mani salde Kostikov abbastanza a sorpresa ipotizza 
che cambiamenti per il meglio in questo lasso di tempo po
trebbero indurre «considerevoli forze sociali a chiedere a 
ELsmdincandidarsi ZiPK 

L'esplosione nel Centro di ricerca nucleare 

Scoppia reattore fuori uso 
Due dispersi in Francia 
Sei feriti, uno dei quali in gravi condizioni e due disper
si è il primo bilancio dell'esplosione avvenuta ieri nel 
Centro studi nucleari di Cadarache nel sud della Fran
cia L'esplosione è avvenuta in un reattore nuc leare di
sattivato Secondo un dirigente della sicurezza nucleare 
le prime ispezioni dopo l'incidente non avrebbero rive
lato rischi di contaminazione Lo scoppio forse causato 
dal fatto che il sodio ha preso fuoco 

• PARIGI Sei persone sono rima 
ste ferite una in modo grave e due 
nsultano disperse in un esplosione 
avvenuta icn pomeriggio nel Con 
tro studi nucleari di Cadarache nel 
sud della Francia L esplosione e 
avvenuta in un reattore nucleare 
disattivato Un dmgente della sicu 
rezza nucleare hadichiaratochc le 
prime ispezioni dopo 1 incidente 
non hanno rilevato nschi di conta
minazione Le cause dell incidente 
sono ancora incerte Si ipotizza 
che sia stato causato dal latto che 
del sodio ha preso fuoco II sodio 
usato per il raffreddamento della 
reazione nucleare prende fuoco 
quando entra in contatto con I a 

ria II reattore nucleare di 40 mega 
watt uovo è avvenuta 1 esplosione 
era disattivato dal 1982 e stava per 
essere smantellato 

L esplosione e avvenuta nel gior 
no in cui I Agenzia internazionale 
per 1 cnergi i atomica (Alea) espn 
mova «viva preoccupazione per lo 
stato di sicurezza dell i centrale nu 
cleare di Cemobvl I reattori anco 
ra attivi operano in una situazione 
tutt altro che soddisfacente sotto il 
profilo delle garanzie di sicurezza 
mcrurc il sarcofago» di cemen'o 
armato sotto il quale è stato sep 
pelino il reattore che esplose il 26 
aprile di otto anni fi disscmin indo 
radioattività su tutta I Europa pre 

senta vistoso crepe che fanno te 
mero un cedimento Al termine di 
un ispezione condotta dal 7 al 17 
marzo da una commissione intcr 
nazionale il direttore generale del 
I Alea Hans Blix ha comunicato il 
le autorità ucraino che I impianto 
non risponde alle norme interna 
zionili Ji sieurozzi Por affrontare 
II nuova preoccupante emergen 
z i e stata convocata per la secon 
da meta di aprile un ì riunione di 
esperti allo scopo di analizzare la 
questione e decidere se sia neces 
s ino uno studio strutturale 

Il rapporto dell Aiea riferisce che 
la visita degli esporti h i conferma 
to le notizie di un accelerato dete 
noramento» della copertura di ce 
mento del reattore esploso con 
gravi conseguenze in caso di croi 

lo Blix ha dichiarato comunque 
che le lutont i ucraine hanno 
escluso che ei siano perdite ra 
dioattive e li inno assicurilo la 
mass ma collaborazione 

L Uer una aveva deciso di chiù 
dere Cernobvl illa fine del 1993 
ma I ottobre scorso si e ricreduta a 
cinsi dell i crisi delle forniture 
energetiche 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art 5 

«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli enti pubblici economici sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non interiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità iscritte nellapposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 
«Le Regioni le Provincie, i Comuni con più di 20 000 abfanti i toro 
consorzi e le aziende muneipalizzate (omissis) nonché lo Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico i 
rispettivi bilanci-
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 

L Unita, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali offre agli enti pubblici I op
portunità di pianificare bilanci gare appalti etc anche a li
vello locale 
Le quattro ediz ioni (Lazio Toscana Emil ia Romagna 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi 

I Unità Roma Tel (06)6869549 
I Unità Milano Tel (02)6772337 
I Unità Bologna Tel (051)232772 
Spi Roma Tel (06) 35781 

- Fax (06) 6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051)220304 
- Fax (06) 3578270 

Il dovere è più piacevole 
con un amico fidato 
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